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+ Dr Venirra g
cipi in nomedi tuti lifoggetti del a Nosgwe
Regno, 4 Noi che vagliamo bene valemos
tanto che voi, e che abbiamo maggior ot t-:,:“
porere che wei. Noi vi facciamo nos- ¥y podc’-
tro Ré, con condizione, ‘che woi con~ mosm as
JServarete i nofiri Priuilegi, e le nofire 9% vos,
liberti. Aleri mense noi ci retrassia- * P9
o E mos g
me. Pojciache frd voi, ¢ noi vene év= 4, Rey
noy che commanda fouwra di voi. E'y fenner,
queflo erael iuflicia. Sc li Veneziani consalche
f0n ne dicono altre canto al loro £#a7deis
Doge, celo fanno bene comptendc-f”‘::ﬁ:”
te cogli efferti. Gli Efori erano giu- h'hrmiu
dict trd 1 Regi di Sparra ed il Po- fias m,
polo; Ej iuflicia tra quegli dArago= fnraves
na e loro foggerti, ed il Confeglio” 7+ v»

di dicci lo ¢ trail Doge, ¢ la No- Z4an
bilits. - que ves

I-Lacedemoni non dauano guardi:
alcuna 2’ loro Regi, non iftimando
che Prencipi giufti, ¢ rifoluti di go-
vernare (econdo le leggi aveflere bi-
fogno di Sarelliti, poicﬁc pes Pofferva-
zione delle ftefle leggi, non potevano
mancare di racconcigliafi 'amore de
foggerti, che remendo (esvilimente®
quegli, che commandano loto, tes



